
DA ROMA SI PARTE,
A ROMA SI TORNA
NULLA PUÒ OSTACOLARE IL COMPIERSI DELL’OPERA DI DIO



ORDINE DEL GOVERNO FRANCESE

u Don Baldeschi era stato scarcerato
u Il Monastero era stato perquisito
u La vita proseguiva e molta gente partecipava 

all’adorazione pubblica del SS. Sacramento

MA

u Arriva il commissario Milanesi che ordina a Madre M. 
Maddalena di lasciare Roma e di tornare nella sua 
Patria, a Porto S. Stefano



TUTTO SI CHIUDE

u Le giovani vengono rimandate a casa (profetizzando il 
loro futuro)

u La Vicaria resta nei locali di S. Anna con la conversa
Bernardina

u L’altra religiosa venuta da Ischia segue la Madre a Porto 
S. Stefano

u Don Baldeschi va a vivere con un altro sacerdote in una
casa; con l’aiuto del Marchese Ercolani cambia poi 
rifugio, perché ricercato da Pepe, commissario del 
quartiere

u Il Monastero di S. Anna viene chiuso, ugualmente la 
Chiesa.



VITA RITIRATA A PORTO S. STEFANO

u M. Maddalena e sr M. Clotilde vanno ad alloggiare nella 
casa della famiglia Sordini a Porto S. Stefano

u Molta la folla che la acclama, quando arriva al paese
natio.

u In casa incontra la nipote Luisa e le predice che sarà
un’Adoratrice e anche parte del suo futuro (cosa che
avvenne: si tratta di Sr M. Cherubina)

u …rumori notturni (come peraltro già ad Ischia di Castro)



A FIRENZE

u Nuovo ordine: lasciare Porto S. Stefano e andare a
Firenze, sotto la sorveglianza del Ministro di Polizia

u Anche sr M. Clotilde segue la Madre a Firenze
u Il fratello Giovanni le accompagna
u In carrozza c’è anche un ufficiale del Governo Francese,

persona per nulla edificante



u L’accoglienza del Commissariato fiorentino non fu dei 
migliori. 

u Il primo soggiorno fu. In una locanda, poi in una casa 
privata

u Fu raccomandata riservatezza, ma invano! Molte le 
visite, anche di principi e principesse.

u E’ in questo esilio fiorentino che la Madre scrive gli
«Avvertimenti di perfezione per le novizie». E’ il 1812.

u Mantiene un carteggio con don Baldeschi, Mons. 
Menochio e il Marchese Ercolani

u A partire dal 1813, molte giovani iniziano ad avvicinarla. 
Sono le future Adoratrici.



1813-1814

u Fine 1813: i Francesi lasciano Firenze
u Febbraio 1814: Gioacchino Murat fa un decreto

secondo il quale:
u tutti coloro che sono ingiustamente nelle carceri

devono essere rilasciati
u Tutti i deportati possono tornare in sicurezza a casa

E TRA QUESTI C’E’ ANCHE M. MADDALENA!


